AL TUO PIANTO

Walter Proni
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AL TUO PIANTO ( F. Varini )

Notti e giorni uguali,

desolata tristezza

che mi prende e non mi da respiro,
ogni cosa si spezza,

e dentro, odo voci

perdute nel niente.

Vorrei un istante tornare

per fermarti le lacrime,

¢ le mie mostrarti, almeno una volta,
per chiederti perdono.




